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Environmental

L’aumento dei rifiuti elettronici nell’ambiente in cui viviamo 

è uno dei problemi della nostra società.

LaboRAEE è un progetto di economia circolare che punta 

a valorizzare e recuperare al massimo tutte le materie 

prime contenute nei Rifiuti Elettrici ed Elettronici. 

I VALORI ESG
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Adottiamo una logica di sostenibilità allargata che 

punta a creare valore in ambito non solo economico, 

ma anche sociale, dando opportunità ai detenuti di 

imparare un lavoro e di inserirsi nuovamente nella 

società.

Social

I VALORI ESG
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Scegliere LaboRAEE vuol dire affidarsi al Gruppo A2A.

Esperienza pluriennale e competenza multidisciplinare ci 

consentono di proporre soluzioni all’avanguardia in tutti i settori 

dei servizi ambientali. 

Dalla gestione integrata dei rifiuti, fino al recupero di materia ed 

energia: per noi il percorso del valore non ha mai fine.

Governance

I VALORI ESG
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La Società LaboRAEE gestisce l’impianto di trattamento RAEE 

all’interno del Carcere di Bollate. E’ controllata al 100% da Amsa 

(Gruppo A2A). 

L’impianto di trattamento nasce nel 2018.

La seconda Casa di Reclusione di Milano Bollate è unica nel 

panorama europeo per la custodia attenuata e 

compartecipazione dei detenuti alle scelte organizzative. 

FENIXS è  un’ impresa sociale che opera nella selezione, formazione

e coordinamento di attività lavorative rivolte a persone detenute o 

in regime di semi-libertà. 
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PARTNERSHIP DI PROGETTO 

Regione Lombardia 
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Servizio completo di trasporto e smaltimento

RAEE: R2, R3 ed R4.

Servizio di data wiping con procedure SW o 

fisiche.

Ritiro materiale informatico / telefonia

ancora funzionante

Gestione materiale informatico in disuso.

(SN e n°cespite)

SERVIZI OFFERTI



9

L’IMPIANTO LABORAEE

SPECIFICHE

TECNICHE

2.000 t/a di 

rifiuti elettronici

Ottimizzazione

della manodopera

Massima 

valorizzazione delle 

componenti dei rifiuti

Autorizzazione per 

trattare R2, R3, ed R4

2 linee di trattamento  

1 impianto fotovoltaico

Area di 3.000 m2
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NON PERICOLOSI
160214 – 160216 - 200136

Apparecchiature fuori uso e 
componenti rimossi

PERICOLOSI
160213* 160215* 200135*

Apparecchiature fuori uso e 
componenti rimossi

AUTORIZZAZIONI

!
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Ex. Direttore Aggiunto della Casa di Reclusione Milano Bollate

L’impianto di trattamento dei rifiuti elettrici ed elettronici arricchisce il Carcere di Bollate di un’ulteriore opportunità per

potersi rimettere in gioco attraverso il lavoro. Si tratta anche di un progetto virtuoso che unisce l’attenzione all’ambiente al

terzo settore, dimostrando come una proficua collaborazione tra pubblico e privato possa, come fine ultimo, approdare

all’inclusione sociale in un’ottica di vera sostenibilità

”

Cosima Buccoliero

DICONO DI NOI

Il recupero della materia, ma ancor di più il recupero delle persone. A partire dall’ottica dell’economia circolare si realizza un

progetto che ha come fondamento la valorizzazione dell’uomo, che non è più guardato come scarto, ma come un soggetto che

mette in gioco la sua umanità. Per questo Regione Lombardia ha finanziato con 2 milioni di euro la realizzazione del

capannone che alloggia le apparecchiature per lo smontaggio dei RAEE, favorendone il recupero con la riduzione dell’impatto

ambientale e dimostrando la volontà del nostro governo regionale di far fronte alla tematica del sostegno e della formazione

dei detenuti, nella prospettiva di un carcere come momento di reinserimento nella società e non solo luogo in cui scontare della

pena. Auspico che questa idea possa ampliarsi, nella finalità e negli obiettivi, ad altri territori ed istituti della Regione, al fine di

valorizzare le buone pratiche che qui si stanno sperimentando in tema di recupero e riuso delle materie

Raffaele Cattaneo
Assessore all’Ambiente e Clima di Regione Lombardia
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PENSIERI DAL CARCERE

«Vicino al fine pena»

Ho trascorso il mio periodo a Bollate, il carcere dove la recidiva è la più bassa d’Europa.

Qui al detenuto viene offerta la possibilità di occupare il tempo non oziando, ma

seguendo un percorso di recupero che comprende la possibilità di lavorare, di imparare

un mestiere, di pagare il debito con la società mettendo a disposizione le proprie

competenze.

Nel mio caso, ho avuto l’opportunità di compiere un’attività a favore dell’ambiente, ho

appreso regole e nozioni sul trattamento dei RAEE e sul recupero di materiale

elettronico.

Ecco, questo è il mio modo di riscattarmi.

Grazie all’azienda per cui lavoro ed a quelle che ne appoggiano il progetto, il “sistema

Bollate” può continuare ad essere un esempio di rieducazione ed una speranza per i

detenuti come me.

”

Marco



Grazie


